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poi, ciò che tende a vivificare i l  pensiero, a il­
lum inare la m ente, a riscaldare V affetto , a r i­
vestire  d i  bellezza verbale VIllusioni e le Chi­
mere non può e noti p o trà  avere che suono, 
colore, sp irito , accento italiani.

E  le memorie d i Venezia, con cosi nostalgica  
angoscia evocate nel lib r i crino, con la f ig u r a  d i 
Nicolò Tommaseo p ia n ta ta  in m ezzo alle tra d i­
zioni le tterarie  d 'Ita lia  confortano ancora i  dal­
m a ti con le dovizie d i ered ità  fa s to se  e le f i ­
ducie salde nella loro incorruttibile durata.

H anno f a t t o  bene dunque i  g io va n i che com­
posero i l  volum etto a non m ette rs i in troppa  
pom pa o in troppa um iltà  nella s fe ra  d i sole o 
nell1ombra d i  nomi illu s tr i e sonan ti; e hanno 
f a t t o  bene a m ostrare il  loro attaccameìito alla 
le ttera tura  d 'I ta lia  che e la le ttera tu ra  loro, 
alla lingua d 'Ita lia  che e la lingua loro, al- 
V A rte  d 'I ta lia  che e V A r te  loro.

M odestam ente , semplicemente, p iù  che nelVo- 
p era , hanno confidato nella idealità  significativa  
che esprime.

R i c c a r d o  F o r s t e r .

2


